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Aprile è il mese che il Rotary dedica a Rotarian, la rivista Rotariana ufficiale.

Il primo numero fu  pubblicato nel gennaio del 1911 con il nome di:  “ The National Rotarian “ 



Il nome della testata fu poi variato l’anno successivo, in settembre, dopo la creazione di Rotary Club in 
Canada ed Inghilterra.

Rotarian è oggi pubblicato mensilmente da 34 diverse testate in 25 lingue attraverso il network Rotary 
World Magazine Press e distribuito in abbonamento, anche digitale in oltre 130 paesi nel mondo. 

  

   

     

   
Ogni numero di ROTARIAN contiene articoli e rubriche di interesse per Rotariani e nel corso degli anni ha 
pubblicato articoli scritti da 17 premi Nobel e da 19 vincitori del Premio Pulitzer e di autori diversi come il 
Mahatma Gandhi e Kurt Vonnegut Jr. 









Più di 100 anni di storia Rotariana sono disponibili in formato digitalizzato in rete dal sito Rotary.org. 
accedendo a My Rotary o direttamente a Google books.



Nella lettera di Aprile il Presidente Internazionale Ron Burton scrive: “L’esperienza comune dell’essere 
“Rotariani” include per tutti la partecipazione a una riunione di club e la lettura delle riviste del Rotary.

Quando si prende in mano una pubblicazione del Rotary, che si tratti di Rotary Down Under in Australia e 
Nuova Zelanda, o The Rotary-No-Tomo in Giappone, 
 ci si accorge che ogni pubblicazione ha un intento comune: informare e ispirare.

Ci tiene aggiornati sulle novità del Rotary, ci presenta nuove idee per il nostro servizio nel Rotary e riporta 
storie rilevanti e significative. Per me, queste pubblicazioni di tutto il mondo sono una rappresentazione 
tangibile della grande forza del Rotary: ogni club è un’entità locale basata sulla comunità, ma che fa parte 
di una rete davvero globale.
Quest’ organizzazione è incredibilmente vasta e diversificata, ma nel Rotary, nonostante il fatto che abbia-
mo tanto in comune, non siamo un’organizzazione a taglia unica. 
Le nostre aspettative per la rivista, sia a livello culturale che linguistico, saranno naturalmente diverse. 

Con le nostre pubblicazioni regionali, i Rotariani in Bulgaria possono scoprire cosa sta succedendo nel 
Rotary del loro Paese e quello che sta succedendo nel resto del mondo Rotary, grazie alle ultime notizie da 
Evanston. 



Dal momento che ognuna delle nostre pubblicazioni appartiene alla famiglia delle riviste Rotary 
ognuna è, così come ogni Rotary club, interamente locale e nello stesso tempo parte della nostra identità 
internazionale.

Per me, come Presidente del RI, uno dei grandi privilegi è la capacità di parlare direttamente, ogni mese, ad 
ognuno dei nostri 1,2 milioni di Rotariani. Mentre Vi scrivo, è davvero stupendo per me poter immaginarVi 
seduti comodamente in poltrona o magari a tavola oppure sul treno, mentre leggete queste mie parole e 
poi voltate pagina per scoprire le ultime novità del Rotary. 
E in maniera preponderante, questo è proprio quanto la maggior parte di Voi fa. Non solo perché trovate 
la Vostra rivista Rotary nella cassetta della posta o perché Vi sentite obbligati a farlo – ma perché le riviste 
Rotariane sono delle buone riviste. Mi auguro che quando prendete in mano la Vostra pubblicazione - a 
seconda di quello che state leggendo in questo momento - Voi avvertiate la mia stessa sensazione di or-
goglio e ambizione.

Le riviste Rotary ci ricordano che, come Rotariani, noi facciamo parte di un qualcosa di più grande di noi 
stessi. Esse ci mostrano quanto possiamo ottenere attraverso il Rotary. Grazie ad esse riusciamo a vedere 
cosa siamo in grado di fare con i dollari della Fondazione, possiamo scoprire quello che fanno i nostri col-
leghi Rotariani e ci facciamo ispirare per Engagè Rotary, Ch’ange Lives ancora di più.



Dong Kurn Lee, Chairman della Rotary Foundation, ci esorta ad esplorare il sito web http://therotarianma-
gazine.com/  e, nell’era digitale,  non possiamo non far nostra l’esortazione e visitare virtualmente i Rotary 
Club di tutto il mondo e la letteratura Rotariana in rete.



My Rotary!

Uno studente in Libano riesce a bere acqua potabile nella sua scuola, grazie a un progetto dei Rotary club 
del Paese, che ha sostituito le vecchie cisterne dell’acqua e ha purificato l’acqua con dei nuovi filtri.

Un progetto per fornire acqua potabile a tutte le scuole del Libano ha unito leader libanesi di diversi partiti, 
religioni e culture.Nel 2011, i membri del Rotary nel nord del Libano decisero di installare nuove cisterne e 
filtri per l’acqua in alcune scuole locali, grazie ad una sovvenzione della FR. L’idea prese piede, e alcuni altri 
club ne seguirono l’esempio.
Due anni dopo, il governatore del Distretto 2452, Jamil Mouawad e altri dirigenti distrettuali, si resero 
conto del potenziale impatto di un progetto idrico di ampia portata, in grado di raggiungere ogni scuola e 
coinvolgere i 24 Rotary club del Paese e formarono una commissione per gestire pubblicità e organizzare 
tutte le competenze tecniche. Ognuno dei club doveva offrire dei volontari, contribuire fondi, richiedere 
sovvenzioni e assicurare contributi da organizzazioni esterne.
Secondo Mouawad: “Ogni studente ha diritto all’acqua potabile, che porta alla riduzione di malattie e ad 
una migliore istruzione. Più grande è la sfida, maggiore sarà l’impatto positivo sull’umanità”.
Anche se l’obiettivo principale del progetto era l’acqua, i dirigenti pensarono che l’impegno potesse aiuta-
re a mitigare le divisioni storiche esistenti tra i membri della popolazione. Una guerra civile aveva diviso il 
Paese dal 1975 al 1990, causando la morte di circa 120.000 persone. Negli ultimi anni, il governo del Libano 
è composto da una coalizione di sette religiose e partiti politici.
Anche la distribuzione delle responsabilità di club viene effettuata per promuovere la pace. Ogni club è 
responsabile per un certo numero di scuole, alcune nella loro area, e altre in una regione completamente 
separata. I club nominano un coordinatore del progetto, trovano fornitori qualificati, trovano gli sponsor e 
distribuiscono i contributi degli sponsor, dai FODD e dalle sovvenzioni globali per finanziare l’installazione 
di filtri presso le scuole.
L’impegno non poteva avvenire in un momento migliore. Con la crisi in Siria, la popolazione del Libano è 
cresciuta a dismisura a causa dei rifugiati, inclusi molti bambini in età scolastica. Migliorando le scuole che 
frequentano questi bambini, i soci del Rotary stanno preparando il terreno per un futuro di pace nell’intera 
regione.
La commissione sta lavorando in collaborazione con il Ministero dell’Istruzione, World Vision, UNICEF e la 
Croce Rossa. I volontari della Croce Rossa prelevano campioni d’acqua in ogni scuola alcune volte l’anno e 
li inviano all’Istituto libanese per l’Agricoltura, per gli esami.
Secondo la squadra dei tecnici della commissione, per ogni scuola l’installazione di cisterne e filtri e il re-
golare monitoraggio costerà quasi 2.500 dollari. Circa 200 scuole sono state incluse finora, con l’obiettivo 
di raggiungere tutte le 1.535 scuole entro tre anni. 
A cura di Arnold R. Grahl
Rotary News
31-MAR-2014



Eugenio Sorrentino Incoming President 
A.R. 2014/2015

Cari Amici Rotariani,

Innanzitutto mi preme riferirvi circa la giornata del 
SIPE, che si è svolta il 22 maggio a Bellagio, alla quale 
ho partecipato non solo per rispondere a un capito-
lo di formazione obbligatorio in vista del prossimo 
mandato, ma anche per acquisire tutti gli elementi 
utili a pianificare il programma e il cammino dell’an-
no 2014-2015.
L’azione illustrata dal prossimo nostro Governatore, 
Alberto Ganna, contiene un indirizzo chiaro e si rifà 
al motto scelto dal Presidente del Rotary Interna-
tional: “Accendi la luce del Rotary”. E’ indubbio che 
ognuno di noi, nei limiti ragionevoli imposti dalla 
disponibilità di tempo, può offrire un contributo 
determinante per il raggiungimento degli obiettivi. 
Facciamo leva sulle nostre professionalità, che sono 
il vero valore aggiunto e attraverso quelle garantia-
mo le risorse, anche economiche, per dare slancio 
ai progetti piccoli e grandi che avremo deciso di so-
stenere. 
Forte attenzione all’obiettivo con il sorriso sulle lab-
bra.
Prima di entrare nel merito delle riflessioni e del 
confronto propedeutici al prossimo anno Rotariano, 
che inizierà fra meno di tre mesi, vorrei riassumere 
e farvi conoscere i principali argomenti toccati nella 
giornata del SIPE.



Una delle novità è la creazione della Commissione Espansione. L’altra è il cambio di denominazione della 
Commissione Nuove Generazioni, che diventa “Azioni Giovanili” , alla quale il Rotary assegna un ruolo di 
grande respiro. Attualmente il nostro Distretto conta su 4 club Interact per un totale di 17 soci. Di fatto, il 
nostro gruppo di ragazzi è il più numeroso e, aggiungo, fortemente presente sul territorio. Ciò impone una 
giusta valorizzazione dei soci Interact, che devono ricevere il nostro sostegno attraverso forme appropria-
te di coinvolgimento. Il Rotaract conta 17 club per un totale di 270 soci (alta la percentuale dei soci di età 
compresa tra 28 e 30 anni). Anche in questo caso si impone un rapporto con i club dei due Gruppi Orobici. 
In occasione della relazione del Presidente della Commissione Azioni Giovanili ho ricordato l’azione intra-
presa dal RC Dalmine Centenario per la creazione del primo EarlyAct, con la speranza che questa esperien-
za del tutto nuova possa essere mutuata dagli altri club, innanzitutto nell’ambito del Gruppo Orobico 2 
(composto da noi, RC Treviglio e Pianura Bergamasca, Romano di Lombardia e Sarnico e Valle Cavallina).

Un accento particolare è stato posto all’Effettivo, per il quale il Presidente di Commissione Distrettuale ha 
riconosciuto il ruolo ricoperto dal nostro club con la conferma per il secondo triennio del Progetto Pilota. 
Abbiamo preso atto che alcuni Club esercitano tuttora resistenza all’ingresso di soci donne. Noi possiamo 
vantarne non solo nella compagine, ma due nel consiglio direttivo 2014-2015. Da sottolineare che i club 
devono aggiornare il proprio effettivo, comunicandolo al Rotary International, entro il 1° giugno. 
Sul fronte dell’Amministrazione, è arrivato l’invito a verificare il nuovo statuto ed a tenere almeno una riu-
nione mensile del Consiglio Direttivo. La programmazione da me annunciata ed anticipata al Presidente 
Roberto Peroni, che prevede ogni primo giovedì del mese la riunione del Direttivo anticipata dal “Parliamo 
tra noi”, inteso come momento di rilascio di idee e proposte, è stata accolta con plauso e favore. Si è parlato 
delle nuove modalità di accesso, più diretto e semplificato, alla sezione riservata del sito web del Rotary.
Capitolo Relazioni Pubbliche: la modifica del marchio ufficiale deve avvenire entro il 30 settembre 2014. 
Raccomandato il rispetto della periodicità del bollettino, che il RC Dalmine Centenario in talune circostan-
ze decide fin d’ora di raggruppare per garantire il rilascio di una informazione completa anziché affrettata. 
Uno degli strumenti suggeriti è il canale youtube, che per quanto ci riguarda abbiamo cominciato a utiliz-
zare con successo in occasione della venuta del prof. Kirienko, relatore alla serata dedicata alla PolioPlus. 
Riceveremo mensilmente la Lettera del Governatore Ganna, che sarà uno strumento di indirizzo e relazio-
ne fondamentale a supporto delle nostre azioni.
Ricordati i due prossimi appuntamenti distrettuali (Assemblea Distrettuale sabato 10 maggio a Varese e  
Congresso Distrettuale (24 maggio a Lecco); è stato comunicato che sabato 21 febbraio 2015 si svolgerà il 
Rotary Day Distrettuale, con invito rivolto a ogni club ad organizzare il cosiddetto Congresso Grosso, una 
serata per celebrare i 110 anni del Rotary con raccolta di fondi a favore della Rotary Foundation.
Ricordo che, a livello nazionale, dal 10 al 12 ottobre a Marsala è in programma il Rotary Day, che affronterà 
i rapporti tra popoli e genti e le problematiche del Mediterraneo.
Il passaggio di consegna tra i Governatori del Distretto 2042 avverrà venerdì 27 giugno, il giorno seguente 
il passaggio tra i presidenti del RC Dalmine Centenario fissato per giovedì 26; martedì 25 è fissato il pas-
saggio di consegne al RC Romano di Lombardia, lunedì 30 giugno il passaggio di consegne al RC Sarnico e 
Valle Cavallina e  mercoledì 2 luglio è fissato il passaggio di consegne al RC Treviglio e Pianura Bergamasca.
   



Riassunti gli argomenti principali del SIPE, inizio con ricordare i componenti del Consiglio Direttivo del RC 
Dalmine Centenario 2014-2015:

Presidente  Eugenio Sorrentino
Vicepresidente Luca Della Volta  (Presidente Commissione Effettivo e Programma Pilota)
Past President  Roberto Peroni
Segretario  Filippo Quiri
Tesoriere  Carmine Pagano (Delegato Rotary Foundation)
Prefetto  Stefano Beretta
Presidente Incoming Giuseppe Pezzoli
Consigliere  Walter Consoli
Consigliere  Friedel Elzi (Presidente Commissione Programmi)
Consigliere  Roberto Lodovici
Consigliere  Liana Nava (Presidente Commissione Azioni Giovanili)
Consigliere  Stefania Pendezza (Presidente Commissione Pubbliche Relazioni)
Consigliere  Andrea Salvi
Consigliere  Luca Scaburri

In vista della prima riunione dei rispettivi Consigli Direttivi 2014-2015, i Presidenti eletti dei club del Grup-
po Orobico 2 si sono incontrati in due occasioni. La prima, ufficiale, su convocazione dell’AG Sergio Moroni, 
svoltasi il 5 marzo scorso a Zingonia, che ha visto presenti: Dario Bertulazzi (RC Romano di Lombardia), 
Maurizio Maggioni (RC Treviglio e Pianura Bergamasca), Umberto Romano (RC Sarnico e Valle Cavallina), 
Eugenio Sorrentino (RC Dalmine Centenario). Si è trattato di un momento di confronto a carattere cono-
scitivo che ci ha permesso, dopo il SIPE del 22 marzo, di riunirci di nuovo venerdì 27 marzo, sempre alla 
presenza dell’AG Sergio Moroni. In questa seconda occasione sono stati affrontati i temi della collaborazio-
ne e della condivisione dei progetti. In particolare, è intenzione organizzare l’evento del 21 febbraio 2015 
creando un evento comune. Ciò garantirebbe la massima partecipazione, coinvolgendo soci, familiari e 
amici dei quattro club, e l’ottimizzazione delle spese. Si vorrebbe valutare la disponibilità di due location, il 
nuovo teatro di Treviglio che sorge nella ex sede Upim e il teatro Gavazzeni di Seriate, individuate per que-
stioni logistiche di capacità e accessibilità. Quanto al programma della serata, ho chiesto di poterci affidare 
a Oreste Castagna quale punto di riferimento delle attività di spettacolo e culturali.
E’ volontà dei presidenti dei quattro club dell’Orobico 2 essere presenti con uno stand animato alla edizio-
ne di Lilliput 2015.



Inoltre, è stato proposto di organizzare quattro interclub con il seguente calendario di massima: nel mese 
di settembre 2014, ospiti del RC Sarnico e Valle Cavallina, che propone un fuoriporta tra i vigneti; il 10 mar-
zo 2015, ospiti del RC Romano di Lombardia, per un serata dedicata alla figura della donna; il 1 aprile, ospiti 
del RC Treviglio e Pianura Bergamasca, sul tema del significato del pesce d’aprile; giovedì 7 maggio, nostri 
ospiti, per celebrare il decennale del RC Dalmine Centenario.
La visita del Governatore Ganna è programmata giovedì 16 ottobre 2014. In tale occasione consiglieri 
e presidenti di commissione dovranno essere presenti e a disposizione a partire dalle ore 18, al fine di 
rispettare i tempi degli incontri previsti. E’ richiesto un piccolo sacrificio personale, che spero possibile in 
considerazione dell’annuncio dato con ampio anticipo.

Frattanto, confermo che il comitato scientifico di BergamoScienza ha accolto la proposta del RC Dalmine 
Centenario di organizzare la conferenza sulla sicurezza stradale al mattino di venerdì 17 ottobre 2014, 
con ogni probabilità al Teatro Sociale, con la partecipazione in qualità di relatori dell’ing. Giancarlo Bruno, 
commentatore F1 per RaiSport, e della prof.ssa Canciani dell’Università Cattolica di Milano, autrice di uno 
studio sulle capacità di attenzione e percezione al volante, coadiuvati da un chairman che pensiamo di 
individuare tra gli esperti del giornalismo automobilistico.
Sempre a proposito di BergamoScienza, con ogni probabilità la serata inaugurale riservata ai Rotariani 
cadrà venerdì 3 ottobre.
Anticipo a tutti Voi l’intenzione di elaborare un calendario di conviviali, fissando prima dell’inizio del mio 
mandato di Presidente, quelle in cui sono previsti relatori.



IL CONSIGLIO DIRETTIVO

Presidente 
Roberto Peroni

Vice Presidente 
Eugenio Sorrentino 

Segretario 
Carmine Pagano 

Tesoriere 
Giorgio Sartori 

Delegato Rotary Foundation 
Roberto Lodovici 

Delegato Programma Pilota 
Luca Della Volta 

Prefetto 
Mario Riccardi 

Past Presidente 
Federico Friedel Elzi

Presidente Eletto 
Eugenio Sorrentino 

Consiglieri 
Eugenio Baldini
Stefano Beretta 
Walter Consoli 
Peppe Pezzoli 
Filippo Tirone

Mario Vavassori

La missione del Rotary International è di servire gli altri, promuovere l’integrità e propagare nel mondo 
la comprensione reciproca, la cooperazione e la pace attraverso il diffondersi di relazioni amichevoli fra 
persone esercitanti diverse attività economiche, professionali e di leadership nelle loro comunità.

CALENDARIO DEGLI INCONTRI CONVIVIALI
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